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Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di ArezzoConvegno

IL NUOVO PROCESSO TRIBUTARIO TELEMATICO

Dott. Massimo ConigliaroPresidente ODCEC Siracusa Comitato Scientifico “il fisco”, docente di diritto tributario SNA
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IL PROCESSO TRIBUTARIO TELEMATICO

FACOLTATIVO

OBBLIGATORIO Dal 1° luglio 2019 obbligatorio 
su tutto il territorio nazionale

dal 1° dicembre 2015 per i depositi presso le 
Commissioni tributarie provinciali e regionali 
della Toscana e dell'Umbria al 30 giugno 2019
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IL PROCESSO TRIBUTARIO TELEMATICO

3



4

IL PROCESSO TRIBUTARIO TELEMATICO

Dati MEF 2018 per CTP e CTR.

790.713 depositi con modalità digitale (corrispondenti al 
42,4%) su un totale di 1.865.595. 

CTP: 648.753 depositi telematici (27.402 ricorsi, 
621.351 controdeduzioni ed altri atti) 

CTR: 141.960 depositi telematici (di cui 11.212 appelli, 
130.748 controdeduzioni ed altri atti).
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IL PROCESSO TRIBUTARIO TELEMATICO

Dati MEF 2018 per CTP e CTR.

UTILIZZATORI
4.850 avvocati 2.000 dottori commercialisti

Regioni con maggior numero di utilizzatori del PTT 
Campania 1.852 unità 
Lazio 1.205 unità 
Sicilia 750 unità
Lombardia        710 unità  
Calabria 462 unità
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IL PROCESSO TRIBUTARIO TELEMATICO
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• Sentenza e verbale  
digitali

• Udienza a distanza

• Controversie di valore 
fino a 3.000 euro

• Pieno valore legale  
del deposito 

telematico 
indipendentemente 

dalle modalità di 
notifica e deposito 

scelte della 
controparte

• Pieno valore legale 
della notifica 
mediante PEC

Obbligatorietà  
delle notifiche 

dei ricorsi 
telematici

Obbligatorietà 
dei depositi 
telematici 

Fasi 
processuali in 

corso di 
digitalizzazion

e

Facoltatività  
delle notifica e 

del deposito 
telematico
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LA NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO
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LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO

• Il Codice dell’Amministrazione Digitale (C.A.D.)
Ø Il documento informatico
Ø La copia informatica del documento cartaceo
Ø La firma digitale
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LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO

QUADRO NORMATIVO E PRASSI
• Il Codice dell’Amministrazione Digitale (D.lgs. 82/2005)
• Art. 39 c.8 D.L. 98/2011 (convertito in legge 111/2011)
• Decreto MEF n. 163/2013 (Regolamento PTT)
• DDG Finanze del 4 agosto 2015 (Regole specifiche tecniche)
• DDG Finanze del 30 giugno 2016 (Estensione del PTT)
• DDG Finanze del 22 dicembre 2016 (estensione del PTT)
• Art. 16 del D.L. n. 119/2018 conv. L. n. 136/2018 (Collegato alla legge di

bilancio)
• Circolare n. 2/DF dell’11 maggio 2016
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L’INTRODUZIONE DEL PTT

Il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 
n. 163 del 23 dicembre 2013 

Regolamento recante la disciplina dell'uso di strumenti informatici e
telematici nel processo tributario in attuazione delle disposizioni
contenute nell'articolo 39, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
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L’INTRODUZIONE DEL PTT

Decreto del direttore Generale delle Finanze 
del 4 agosto 2015 

contiene le regole tecniche 
per l'avvio del processo tributario telematico
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Il C.A.D.

Il Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) è un testo unico che riunisce e
organizza le norme riguardanti l'informatizzazione della Pubblica
Amministrazione nei rapporti con i cittadini e le imprese.
Istituito con il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, è stato
successivamente modificato e integrato prima con il decreto legislativo 22
agosto 2016 n. 179 e poi con il decreto legislativo 13 dicembre 2017 n. 217
per promuovere e rendere effettivi i diritti di cittadinanza digitale.
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Il C.A.D.

102 articoli, suddivisi in nove capi intitolati rispettivamente:
1."Principi generali"
2."Documento informatico e firme elettroniche;
3."Formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici"
4."Trasmissione informatica dei documenti"
5."Dati delle pubbliche amministrazioni e servizi in rete”
6."Sviluppo, acquisizione e riuso di sistemi informatici nelle P.A."
7."Regole tecniche"
8."Sistema pubblico di connettività e rete internazionale della pubblica
amministrazione"
9."Disposizioni transitorie finali e abrogazioni"
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COLLEGATO FISCALE LEGGE DI BILANCIO 2019

Articolo 16 del D.L. 119/2018, n. 119
GIUSTIZIA TRIBUTARIA DIGITALE

•Modalità esclusivamente telematiche delle notifiche e dei depositi degli atti
processuali a partire dal 1° luglio 2019
•Modifiche al regime delle comunicazioni e notificazioni, in vigore dal
28.10.2018
•Potere di certificazione di conformità in capo ai difensori, in vigore dal
28.10.2018
•Norma di interpretazione autentica sul c.d. «doppio binario» degli atti
telematici e analogici, in vigore dal 28.10.2018
•Avvio dell’udienza a distanza tramite video-conferenza, applicazione rinviata
alle future regole tecniche
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Art. 1 Regolamento del 2013

Definizioni

DOCUMENTO INFORMATICO
«la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente
rilevanti, di cui all’ articolo 1, comma 1, lett. p), del D. Lgs. 7 marzo
2005, n. 82 (C.A.D.)»
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Art. 1 Regolamento del 2013

Definizioni

COPIA PER IMMAGINE SU SUPPORTO INFORMATICO
DI DOCUMENTO ANALOGICO

«documento informatico avente contenuto e forma identici a quelli del
documento analogico da cui È tratto, di cui all'articolo 1, comma 1, lett.
i-ter), del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82»
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FIRMA ELETTRONICA E FIRMA DIGITALE 

FIRMA ELETTRONICA QUALIFICATA
«un particolare tipo di firma elettronica avanzata che sia basata su un
certificato qualificato e realizzata mediante un dispositivo sicuro per la
creazione della firma, di cui all'articolo 1, comma 1, lett. r), del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82»
FIRMA DIGITALE
«un particolare tipo di firma elettronica avanzata, basata su un certificato
qualificato e su un sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e una privata,
correlate tra loro, che consente al titolare tramite la chiave privata e al
destinatario tramite la chiave pubblica, rispettivamente, di rendere manifesta
e di verificare la provenienza e l'integrità di un documento informatico o di
un insieme di documenti informatici»
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ATTENZIONE!

I FORMATI DI FIRMA DIGITALE

CADES (.p7m) PADES (pdf 
signed) XADES

L’UNICA FIRMA DIGITALE AMMESSA NEL PTT È 
QUELLA CADES (.p7m)
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Art. 2 Regolamento del 2013

Ambito di applicazione

Gli atti e i provvedimenti del processo tributario, nonché quelli relativi al
procedimento attivato con l'istanza di reclamo e mediazione possono
essere formati come documenti informatici sottoscritti con firma
elettronica qualificata o firma digitale secondo le modalità disciplinate
nel presente regolamento.
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LA NOTIFICA TELEMATICA
DEGLI ATTI IMPOSITIVI ED ESATTIVI
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LA NOTIFICA TELEMATICA DI CARTELLE 
E AVVISI DI ACCERTAMENTO

Dal 1.1.2013à PEC per notifica cartelle di pagamento
(ART. 3-bis, c.4, D.Lgs. 82/2005; art. 26 DPR 602/73)

Dal 1.6.2016à PEC per notifica a professionisti
e imprese individuali o società

DAL 1.7.2017à PEC per notifica avvisi accertamento
(nuovo art. 60, ultimo comma, DPR 600/73)
PEC = RACCOMANDATA A.R.
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LA NOTIFICA TELEMATICA DI CARTELLE 
E AVVISI DI ACCERTAMENTO

In tema di riscossione, il D.P.R. 602/73, nel comma 2 dell’art.26 prevede
espressamente che la notifica della cartella può essere eseguita, con le
modalità di cui al DPR 11 febbraio 2005, n. 68, a mezzo posta elettronica
certificata, all’indirizzo risultante dagli elenchi a tal fine previsti dalla
legge. Tali elenchi sono consultabili, anche in via telematica, dagli agenti
della riscossione.
La norma prevede espressamente che non si applica l’articolo 149-bis del
codice di procedura civile.
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LA NOTIFICA TELEMATICA DI CARTELLE 
E AVVISI DI ACCERTAMENTO

L’art. 4, comma 6, del D.P.R. 68/2005 dispone che la validità della
trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è
attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di
avvenuta consegna.
Il successivo art. 6 prevede che il gestore di posta elettronica certificata
utilizzato dal mittente fornisce al mittente stesso la ricevuta di
accettazione nella quale sono contenuti i dati di certificazione che
costituiscono prova dell’avvenuta spedizione di un messaggio di posta
elettronica certificata.
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LA NOTIFICA TELEMATICA DI CARTELLE 
E AVVISI DI ACCERTAMENTO

PROVA DELLA NOTIFICA A MEZZO PEC
La ricevuta di avvenuta consegna fornisce invece al mittente la

prova che il suo messaggio di posta elettronica certificata è
effettivamente pervenuto all’indirizzo elettronico dichiarato dal
destinatario e certifica il momento della consegna tramite un testo,
leggibile dal mittente, contenente i dati di certificazione.
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IL PROCESSO TRIBUTARIO 
TELEMATICO
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LA PREDISPOSIZIONE 
DEL RICORSO TELEMATICO
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IL PROCESSO TRIBUTARIO TELEMATICO

TRE FASI

1. Ordinaria stesura del ricorso, ma 

SALVATAGGIO FILE IN PDF/A

2. Procura alle liti separata 
3. Notifica a mezzo Pec
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IL RICORSO TELEMATICO

In relazione agli effetti, in virtù del richiamo espresso all’articolo 45 del d.lgs.
7 marzo 2005 n. 82 (C.A.D. “Codice dell’Amministrazione Digitale”), il ricorso
(o l’appello) notificato telematicamente soddisfa il requisito della forma
scritta (articolo 5, secondo comma, secondo periodo).
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LA PROCURA ALLE LITI
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Assistenza tecnica e procura alle liti

2 IPOTESI

PROVVISTO DI FIRMA 
DIGITALE

SPROVVISTO DI 
FIRMA DIGITALE

RICORRENTE
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ASSISTENZA TECNICA E PROCURA ALLE LITI

Ricorrente sprovvisto di firma digitale

La procura alle liti sarà rilasciata su atto separato dall’atto principale
con firma autografa, regolarmente autenticata dal difensore.
Tale atto dovrà successivamente scansionato da parte del difensore,
firmato digitalmente e allegato al ricorso/appello
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FAC SIMILE PROCURA ALLE LITI
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ASSISTENZA TECNICA E PROCURA ALLE LITI

Ricorrente provvisto di firma digitale

È sua facoltà firmare digitalmente la procura predisposta dal difensore
(ai sensi del comma 1 dell’articolo 4 del DM 163/2013)
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ASSISTENZA TECNICA E PROCURA ALLE LITI

Autentica di firma digitale

D. Lgs. 82/2005 - Art. 25. Firma autenticata

1. Si ha per riconosciuta, ai sensi dell’articolo 2703 del codice
civile, la firma elettronica o qualsiasi altro tipo di firma elettronica
avanzata autenticata dal notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò
autorizzato.
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ASSISTENZA TECNICA E PROCURA ALLE LITI

Autentica di firma digitale

D. Lgs. 82/2005 - Art. 25. Firma autenticata

2. L’autenticazione della firma elettronica, anche mediante
l’acquisizione digitale della sottoscrizione autografa, o di qualsiasi
altro tipo di firma elettronica avanzata consiste nell’attestazione,
da parte del pubblico ufficiale, che la firma è stata apposta in
sua presenza dal titolare, previo accertamento della sua identità
personale, della validità dell’eventuale certificato elettronico
utilizzato e del fatto che il documento sottoscritto non è in
contrasto con l’ordinamento giuridico.
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ASSISTENZA TECNICA E PROCURA ALLE LITI

Autentica di firma digitale

D. Lgs. 82/2005 - Art. 25. Firma autenticata

3. L’apposizione della firma digitale da parte del pubblico ufficiale
ha l’efficacia di cui all’articolo 24, comma 2.
4. Se al documento informatico autenticato deve essere allegato
altro documento formato in originale su altro tipo di supporto, il
pubblico ufficiale può allegare copia informatica autenticata
dell’originale, secondo le disposizioni dell’articolo 23.
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ASSISTENZA TECNICA E PROCURA ALLE LITI

Art. 4. Regolamento (DM 163/2013)

La procura alle liti o l'incarico di assistenza e difesa redatta ai sensi del
comma 1 deve essere autenticata, in conformità a quanto stabilito
dall'articolo 12, comma 3 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 e
dall'articolo 25 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal difensore
mediante apposizione della firma elettronica qualificata o firma digitale».
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LA NOTIFICA A MEZZO PEC
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LA NOTIFICA TELEMATICA

Art. 7 regolamento (DM 163/2013)
Le notifiche telematiche sono eseguite mediante la trasmissione dei
documenti informatici all’indirizzo PEC di cui all’articolo 7:
§ indirizzo dichiarato dalle parti nel primo atto difensivo
§ indirizzo riportato nel Registro INI-PEC per i professionisti, che deve
coincidere con quello comunicato agli ordini professionali
§ indirizzo comunicato registro INI-PEC per imprese
§ indirizzo pubblicato nell’IPA per gli enti impositori
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Art. 16-bis D. Lgs. 546/92

LA NOTIFICA TELEMATICA

1. Le comunicazioni sono effettuate anche mediante l'utilizzo della posta
elettronica certificata, ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, e successive
modificazioni. Tra le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 2, comma
2, del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, le comunicazioni possono essere
effettuate ai sensi dell'articolo 76 D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82. L'indirizzo di
posta elettronica certificata del difensore o delle parti è indicato nel
ricorso o nel primo atto difensivo. La comunicazione si intende
perfezionata con la ricezione avvenuta nei confronti di almeno uno dei
difensori della parte.
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Art. 16-bis D. Lgs. 546/92

LA NOTIFICA TELEMATICA

2. Nelle ipotesi di mancata indicazione dell'indirizzo di posta elettronica
certificata del difensore o della parte ed ove lo stesso non sia reperibile da
pubblici elenchi, ovvero nelle ipotesi di mancata consegna del messaggio
di posta elettronica certificata per cause imputabili al destinatario, le
comunicazioni sono eseguite esclusivamente mediante deposito in
segreteria della Commissione tributaria. Nei casi di cui al periodo
precedente le notificazioni sono eseguite ai sensi dell'articolo 16.
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Art. 16-bis (ante DL 119/2018)
Comunicazione e notificazioni per via
telematica
3. Le notificazioni tra le parti e i
depositi presso la competente
Commissione tributaria possono
avvenire in via telematica secondo le
disposizioni contenute nel decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze
23 dicembre 2013, n. 163, e dei
successivi decreti di attuazione .

Art. 16-bis (post DL 119/2018)
Comunicazioni, notificazioni e
depositi telematici
3. Le parti, i consulenti e gli organi
tecnici indicati nell'articolo 7, comma
2, notificano e depositano gli atti
processuali i documenti e i
provvedimenti giurisdizionali
esclusivamente con modalità
telematiche, secondo le disposizioni
contenute nel decreto del MEF 23
dicembre 2013, n. 163, e nei
successivi decreti di attuazione.

LA NOTIFICA TELEMATICA
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Art. 16-bis (ante DL 119/2018)
Comunicazione e notificazioni per
via telematica
3. Le notificazioni tra le parti e i
depositi presso la competente
Commissione tributaria possono
avvenire in via telematica secondo le
disposizioni contenute nel decreto
del Ministro dell'economia e delle
finanze 23 dicembre 2013, n. 163, e
dei successivi decreti di attuazione.

Art. 16-bis (post DL 119/2018)
Comunicazioni, notificazioni e
depositi telematici
In casi eccezionali, il Presidente della
Commissione tributaria o il
Presidente di sezione, se il ricorso è
già iscritto a ruolo, ovvero il collegio
se la questione sorge in udienza, con
provvedimento motivato possono
autorizzare il deposito con modalità
diverse da quelle telematiche.

LA NOTIFICA TELEMATICA
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NOTIFICA TELEMATICA

SOGGETTI IN GIUDIZIO SENZA ASSISTENZA TECNICA
Art. 16 bis. co. 3bis

I soggetti che stanno in giudizio senza assistenza tecnica ai sensi dell'articolo
12, comma 2, hanno facoltà di utilizzare, per le notifiche e i depositi, le
modalità telematiche indicate nel comma 3 dell’art. 16 bis, previa indicazione
nel ricorso o nel primo atto difensivo dell'indirizzo di posta elettronica
certificata al quale ricevere le comunicazioni e le notificazioni.
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PERFEZIONAMENTO  NOTIFICA TELEMATICA

Per il MITTENTE (Art. 8 DM 163/2013)

«Le comunicazioni e le notificazioni telematiche si intendono
perfezionate al momento in cui viene generata, da parte del gestore di
posta elettronica certificata del destinatario, la ricevuta di avvenuta
consegna» (articolo 5, secondo comma, primo periodo).
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PERFEZIONAMENTO NOTIFICA TELEMATICA 

Per il DESTINATARIO (Art. 8 DM 163/2013)

la notifica per posta si considera effettuata, per il notificante, alla data
di spedizione (e, per il destinatario, a quella di ricezione), prevede che,
ai fini del computo dei termini (per la costituzione in giudizio), la
notificazione dei documenti informatici, tramite p.e.c., si considera
effettuata, per il ricorrente, al momento dell'invio del messaggio al
proprio gestore, attestato dalla relativa ricevuta di accettazione
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Art. 12 co. 3 D.Lgs. 156/2015
"Le disposizioni contenute nel comma 3 dell'articolo 16-bis del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 …. si applicano con decorrenza e
modalità previste dai decreti di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 23 dicembre 2013, n. 163".

Art. 16, co. 5, D.L. 119/2018
Le disposizioni dei commi 3 e 3-bis si applicano ai giudizi instaurati, in primo e
in secondo grado, con ricorso notificato a decorrere dal 1°luglio 2019.

NOTIFICA TELEMATICA
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COMUNICAZIONI E NOTIFICAZIONI

LE VARIAZIONI DI DOMICILIO
«Le variazioni del domicilio o della residenza o della sede hanno effetto dal
decimo giorno successivo a quello in cui sia stata notificata alla segreteria
della commissione e alle parti costituite la denuncia di variazione».
Pertanto chi effettua la notificazione è dispensato dal provvedere alle
ricerche previste dall’art. 137 c.p.c., perché valgono le indicazioni in tema di
domicilio e residenza contenute negli atti del processo; è onere della parte
interessata comunicare ogni variazione
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POTERE DI CERTIFICAZIONE DI CONFORMITÀ
NUOVO ART. 25-BIS D.LGS. 546/92

1. Al fine del deposito e della notifica con modalità telematiche della
copia informatica, anche per immagine, di un atto processuale di parte,
di un provvedimento del giudice o di un documento formato su supporto
analogico e detenuto in originale o in copia conforme, il difensore e il
dipendente di cui si avvalgono l'ente impositore, l'agente della
riscossione ed i soggetti iscritti nell'albo di cui all’art. 53 del D. Lgs.
446/97, attestano la conformità della copia al predetto atto secondo le
modalità di cui al D. Lgs. 82/2005.
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POTERE DI CERTIFICAZIONE DI CONFORMITÀ

NUOVO ART. 25-BIS D.LGS. 546/92

2. Analogo potere di attestazione di conformità è esteso, anche per
l'estrazione di copia analogica, agli atti e ai provvedimenti presenti nel
fascicolo informatico, formato dalla segreteria della Commissione
tributaria ai sensi dell’art. 14 D.M. 23.12.2013 MEF n. 163, o trasmessi
in allegato alle comunicazioni telematiche dell'ufficio di segreteria. Detti
atti e provvedimenti, presenti nel fascicolo informatico o trasmessi in
allegato alle comunicazioni telematiche dell'ufficio di segreteria,
equivalgono all'originale anche se privi dell'attestazione di conformità
all'originale da parte dell'ufficio di segreteria.
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POTERE DI CERTIFICAZIONE DI CONFORMITÀ

NUOVO ART. 25-BIS D.LGS. 546/92

3. La copia informatica o cartacea munita dell'attestazione di
conformità ai sensi dei commi precedenti equivale all'originale o alla
copia conforme dell'atto o del provvedimento detenuto ovvero presente
nel fascicolo informatico.
4. L'estrazione di copie autentiche ai sensi del presente articolo, esonera
dal pagamento dei diritti di copia.
5. Nel compimento dell'attestazione di conformità i soggetti di cui al
presente articolo assumono ad ogni effetto la veste di pubblici ufficiali.
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LA NOTIFICA A MEZZO PEC

EQUIVALENZA A NOTIFICA A MEZZO POSTA
In base al richiamo all’articolo 48 del C.A.D. la notifica a mezzo p.e.c. equivale
a quella effettuata a mezzo posta e la data e l'ora, sia di trasmissione che di
ricezione, sono opponibili ai terzi se conformi alle disposizioni di cui al d.P.R.
11 febbraio 2005 n. 68 ed alle relative regole tecniche, ovvero conformi alle
regole tecniche adottate ai sensi dell'articolo 71 del C.A.D.
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LA RELATA DI NOTIFICA NEL PTT

NON È PREVISTA LA RELATA DI NOTIFICA
La modalità di notifica a mezzo p.e.c. equivale a quella effettuata per posta
dallo stesso difensore (ovvero dalla parte personalmente), la quale, appunto,
non prevede l’apposizione di alcuna relata.
Ne deriva che nemmeno la modalità telematica impone la compilazione di
una relata, che, dunque, non è necessario redigere all’interno del messaggio
di posta elettronica certificata, contenente, in allegato, il ricorso (o l’appello).

In termini CTR MI, Sez. 20, sentenza n. 90 del 8.1.2019
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LA RELATA DI NOTIFICA NEL PTT

NON È PREVISTA LA RELATA DI NOTIFICA
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LA MODALITÀ TELEMATICA

In caso di notifica del ricorso (o dell’appello) a mezzo p.e.c., la costituzione in
giudizio seguirà, ugualmente, il canale telematico, mediante il Sistema
Informativo della Giustizia tributaria (S.I.Gi.T.).

DAL 1° LUGLIO 2019 IN OGNI CASO MODALITÀ TELEMATICA
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IL SISTEMA INFORMATIVO
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

(S.I.G.I.T.)
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AMBITO APPLICATIVO, 
REGOLE TECNICHE ED OPERATIVE

59



60

IL S.I.Gi.T.

Art. 1 Regolamento 2013
È l'insieme delle risorse hardware e software mediante il quale viene
trattato in via informatica e telematica qualsiasi tipo di attività, di dato, di
servizio, di comunicazione e di procedura, relativo all'amministrazione della
giustizia tributaria.
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Art. 3 Regolamento del 2013

Sistema Informativo della Giustizia Tributaria (S.I.Gi.T.)

assicura:
a) l'individuazione della Commissione tributaria adita;
b) l'individuazione del procedimento giurisdizionale tributario attivato;
c) l'individuazione del soggetto abilitato;
d) la trasmissione degli atti e documenti alla Commissione tributaria
competente;
e) la ricezione degli atti e documenti da parte della Commissione tributaria
competente;
f) il rilascio delle attestazioni concernenti le attività di cui alle precedenti
lettere d) ed e);
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LA COSTITUZIONE TELEMATICA 

Consente alle parti processuali di:

1.effettuare con modalità telematiche il deposito dei ricorsi e degli altri atti 
processuali presso le Commissioni tributarie;

1.accedere al fascicolo processuale informatico del processo e consultare 
tutti gli atti e i provvedimenti emanati dal giudice.
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VANTAGGI 

1 CELERITÀ DEI DEPOSITI E DELLE CONSULTAZIONI

RIDUZIONE DEI COSTI

CONSERVAZIONE DEI DATI

2

3
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Il processo di informatizzazione

DUE SITI INTERNET DIFFERENTI – STESSE CREDENZIALI DI ACCESSO

Deposito atti
Consultazione 

fascicolo 
informatico ed 
estrazione atti

TELECONTENZIOSOS.I.GI.T.
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ACCESSO AL TELECONTENZIOSO
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L’ACCESSO AL SISTEMA

S.I.Gi.T.

ACCESSO AL SISTEMA 
tramite il portale della giustizia tributaria www.giustiziatributaria.it
selezionando l’apposita voce "processo tributario telematico"
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ACCESSO AL S.I.GI.T.
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L’ACCESSO AL S.I.GI.T.

L'accesso ai servizi del S.I.Gi.T. deve avvenire:
previa registrazione delle parti processuali

q agenzie fiscali
q enti della riscossione 
q camere di commercio 
q enti territoriali locali
q professionisti e cittadini
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INDISPENSABILI 

1 Indirizzo di posta elettronica certificata

Firma digitale

Collegamento internet

2

3

4 Software di conversione formato PDF/A
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LA REGISTRAZIONE AL S.I.GI.T.
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LA REGISTRAZIONE AL S.I.GI.T.

Art. 4 DD 2015

La registrazione dei soggetti al S.I.Gi.T avviene ai sensi degli articoli 64 e 65
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (CAD) con le modalità indicate nei
commi 3 e 4, nonché con gli altri strumenti di accesso resi disponibili tramite
lo SPID.
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LA REGISTRAZIONE AL PTT

(art. 3 regolamento e art. 4 allegato tecnico)

Le parti processuali, per poter utilizzare le funzionalità del deposito
telematico, devono registrarsi al PTT per ottenere le credenziali di accesso
(UserID e Password).
Le suddette credenziali permetteranno anche la consultazione del fascicolo
processuale informatico mediante il servizio del c.d. "Telecontenzioso".
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LA REGISTRAZIONE AL PTT

oltre ad inserire i dati richiesti, è necessario allegare:
• il modulo di registrazione debitamente compilato nelle sue parti e firmato

digitalmente, previa trasformazione in PDF/A-1a o PDF/A-1b;
• la scansione del documento d'identità in formato PDF firmato con firma

digitale;
• la scansione dell’eventuale documento di iscrizione all'ordine in formato

PDF, firmato con firma digitale.
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PORTALE DI ACCESSO E SERVIZI
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PORTALE DI ACCESSO E SERVIZI

ü Servizio per i depositi di atti e documenti processuali
ü Servizio Telecontenzioso: «Fascicolo informatico»
ü Servizio di accesso temporaneo al fascicolo informatico
ü Servizio per la verifica e conversione formato PDF/A e TIFF (servizio

disponibile anche su Entratel)
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LA PROCEDURA DI CAMBIO 
PASSWORD
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PASSWORD SCADUTA
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RESET PASSWORD SCADUTA
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PEC SUCCESSIVA AL RESET PASSWORD
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CAMBIO PASSWORD
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STANDARD ATTI PROCESSUALI E 
DOCUMENTI INFORMATICI ALLEGATI
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IL FORMATO DEL FILE PRINCIPALE

In virtù del richiamo espresso contenuto nell’articolo 2, quarto comma, del
D.M. 163/2013, il formato digitale in cui dev’essere redatto il ricorso, ovvero
l’appello o altro atto processuale, segue le stesse regole previste, in generale,
dal Codice dell'amministrazione digitale (C.A.D.), di cui al d.lgs. 7 marzo
2005, n. 82.
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IL FORMATO DEL FILE PRINCIPALE

FILE TELEMATICO IN ESTENSIONE .p7m
(la stessa prevista per le cartelle di pagamento e degli atti impositivi in genere,
notificati a mezzo p.e.c.).

In caso di firma digitale del documento da parte di più soggetti (ad esempio
due difensori) l'estensione .p7m è aggiunta al nome del file tante volte
quante sono le firme apposte al documento (es*.pdf.p7m.p7m).
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IL FORMATO DEL FILE PRINCIPALE
(NATIVO DIGITALE)

Art. 10 del D.M. 4 agosto 2015
Il ricorso e ogni altro atto processuale devono essere :
v in formato PDF/A-1a o PDF/A-1b;
v privi di elementi attivi, tra cui macro e campi variabili;
v redatti tramite l'utilizzo di appositi strumenti software senza

restrizioni per le operazioni di selezione e copia di parti;
v sottoscritti con firma elettronica qualificata o firma digitale

Non è ammessa la copia per immagine su supporto informatico di documento
analogico
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IL FORMATO DEGLI ALLEGATI

ALLEGATI
§ammessa la scansione in formato immagine di documenti analogici, purché:
a) in formato PDF/A-1a o PDF/A-1b, oppure TIFF con una risoluzione non
superiore a 300 DPI, in bianco e nero e compressione CCITT Group IV
(modalità Fax);
b) privi di elementi attivi, tra cui macro e campi variabili;
c) sottoscritti con firma elettronica qualificata o firma digitale con
estensione.p7m.
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IL FORMATO PDF/A

prima di apporre la propria firma digitale sul documento
informatico da trasmettere tramite il PTT, è necessario
convertire e salvare ogni singolo documento nel
formato PDF/A, utilizzando l'apposita funzione presente
nella maggior parte degli editori di testo in commercio
(con licenza libera o di tipo proprietario).
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IL FORMATO PDF/A

“Formato standard internazionale creato appositamente per l’archiviazione
nel lungo periodo di documenti informatici basato sul formato PDF”.

Art. 1 del D.M. 04.08.2015 
i. “PDF/A-1a”: livello di conformità del \PDF/A che indica la completa
aderenza ai requisiti ISO 19005-1, compresi quelli relativi alle proprietà
strutturali e semantiche di documenti;
j. “PDF/A-1b”: livello di conformità del PDF/A alla minima aderenza ai
requisiti ISO 19005-1 per garantire che la riproduzione affidabile dell’aspetto
visivo del documento sia conservabile nel lungo periodo, affinché mantenga
lo stesso aspetto anche quando verrà visualizzato o stampato in futuro;
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IL FORMATO PDF/A

Differenza tra PDF/A-1a e PDF/A-1b :
• il primo (Livello A) garantisce la corrispondenza del file, a prescindere dal

sistema che lo riproduce ed a livello semantico e di struttura: ogni
carattere viene quindi replicato in modo indipendente dal supporto,

• il secondo (Livello B) garantisce la corrispondenza dell'aspetto visivo, un
file PDF/A-1b appare uguale a prescindere dal sistema che lo apre.

Il D.M. 04.08.15 impone l’utilizzo del formato PDF/A-1a ovvero PDF/A-1b (i
due formati vengono sempre ammessi in via alternativa ed equivalente fra di
loro)
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COME OTTENERE UN FILE PDF/A

• Open Office
file -> esporta -> selezionare il formato pdf -> nella sezione

«opzioni/generale» spuntare PDF/A-1°

• Microsoft Office
file -> salva con nome
-> cliccare su altre opzioni
-> selezionare il formato PDF
-> selezionare “Opzioni”
-> spuntare Conforme a PDF/A
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COME OTTENERE UN FILE PDF/A

Pdf Creator
Una volta installato, il programma crea una stampante virtuale nel sistema.
Una volta selezionata la funzione di stampa per il file che ci interessa rendere
compatibile con lo standard PDF/A, è sufficiente scegliere la stampante Pdf
Creator e quindi selezionare:
Profilo -> PDF/A (conservazione a lungo termine) -> salva
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VERIFICA E CONVERSIONE FILE
FORMATO PDF/A 

Conversione del file in pdf/A
Nel PTT, all’interno dell’area riservata l’utente ha a disposizione il servizio di
verifica file PDF/A e, ove necessario, conversione del file nel suddetto
formato, al fine di garantire la correttezza dei formati dei file da depositare
telematicamente, in conformità alle indicazioni dell’allegato tecnico.
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IL DEPOSITO TELEMATICO

La dimensione di file
q Formato (PDF/Regole tecniche: A-1a, PDF/A-1b)
q Dimensione massima singolo file (10 MB)
q Nome file libero (massimo 100 caratteri), con firma digitale che aggiunge

all’estensione originale P7M (esempio *.pdf.p7m)
q Per ciascun invio è possibile inserire fino a 50 file, con una dimensione

massima complessiva non superiore a 50 MB. È comunque possibile
trasmettere ulteriore documentazione attraverso invii successivi
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LA COSTITUZIONE TELEMATICA 
IN GIUDIZIO DEL RICORRENTE
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LA COSTITUZIONE TELEMATICA 
DEL RICORRENTENOTIFICA A MEZZO PEC à DEPOSITO TELEMATICO

Deposito telematico dell’atto introduttivo tramite il Sistema PTT, ai sensi
dell’articolo 10 del regolamento e dell’art. 7 dell’allegato tecnico, previa
notifica alla controparte tramite PEC.
Selezione e compilazione dei campi obbligatori presenti nelle diverse
schermate (Commissione tributaria adita, tipologia di procedimento attivato -
ricorso, controdeduzioni – etc).
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LA COSTITUZIONE TELEMATICA
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LA COMPILAZIONE ONLINE

Compilazione guidata dei TAB:
ü Dati generali
ü Ricorrenti
ü Rappresentanti
ü Difensori
ü Domicilio Eletto
ü Parti Resistenti
ü Atti Impugnati
ü Documenti (Caricamento atto principale e allegati)
ü Calcolo CUT
ü Validazione
ü Trasmissione 96
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LA FASE INIZIALE

ü Selezione commissione tributaria provinciale (o regionale) competente;
ü selezione della tipologia di deposito e di procedimento (ricorso o appello);
ü richiesta di pubblica udienza;
ü nomina di un difensore;
ü numero delle parti ricorrenti;
ü numero delle parti resistenti;
ü numero degli atti impugnati;
ü numero dei rappresentanti dei ricorrenti;
ü numero dei difensori;
ü numero delle notifiche;
ü numero degli allegati (comprensivo della procura, della copia dell’atto

impugnato, della notifica e dell’attestazione di versamento del CUT).
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LA COMPILAZIONE ON LINE

All’interno dei singoli campi, andranno, poi, inseriti gli altri dati, quali:
q categoria del difensore,
q domicilio eletto, tipologia e anno d’imposta
q il valore della controversia
q ammontare del contributo unificato
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LA COSTITUZIONE TELEMATICA
Nella schermata dei «Dati Generali» all’interno della sezione "Elementi da
acquisire / Elementi già acquisiti", occorre, tra l’altro, indicare il numero
complessivo dei file che si intendono depositare come allegati all’atto
principale.

Nel caso in cui si indichi, per errore, un numero di documenti inferiore
rispetto al numero dei documenti che effettivamente saranno depositati
e trasmessi, il PTT ne consente comunque l’acquisizione aggiornando, in
automatico, il campo relativo al numero dei documenti.
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LA COSTITUZIONE TELEMATICA 

• Ogni schermata prevede la conferma dei dati per poter proseguire nella
compilazione delle schermate successive.

• Resta ferma la possibilità di effettuare il salvataggio delle informazioni
presenti nelle singole schermate; tali informazioni potranno essere
completate anche successivamente.
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LA COSTITUZIONE TELEMATICA
DEL RICORRENTE

A seguito della corretta compilazione delle schermate proposte e riferibili al
deposito dell’atto principale, il sistema richiede l’acquisizione di distinti file
riguardanti, rispettivamente: l’atto principale e gli eventuali documenti ad
esso allegati, avendo cura di specificarne la tipologia.
Tutti i files da depositare devono essere firmati digitalmente.
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LA COSTITUZIONE TELEMATICA 
IN GIUDIZIO DEL RESISTENTE
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IL DEPOSITO TELEMATICO 
DELLA PARTE RESISTENTE

Le controdeduzioni seguono la medesima procedura di deposito con la sola
eccezione del mancato rilascio del numero di RGR/RGA. Una volta che
l’ufficio associa la controdeduzione al ricorso/appello, il sistema comunica via
PEC l’abbinamento con l’identificativo del numero di RGR/RGA.
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LA COSTITUZIONE TELEMATICA 
DELLA PARTE RESISTENTE

Come accade per il ricorrente, anche il resistente dovrà compilare i campi
richiesti on-line, indicando, in particolare, la tipologia di atto
(controdeduzioni) e il numero di ruolo del giudizio.
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LA DATA DEL DEPOSITO

Il deposito dei documenti informatici presso la segreteria della Commissione
tributaria si intende eseguito al momento attestato dalla ricevuta di
accettazione rilasciata dal S.I.Gi.T.

Tale ricevuta, contenente il numero di ruolo generale (r.g.r. nel caso del
ricorso, r.g.a. per l’appello; cfr. articoli 10, secondo comma, del D.M.
163/2013 e 5, comma settimo, del D.M. 4 agosto 2015), rileva, dunque, ai fini
del rispetto dei termini processuali.
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LA RICEVUTA DEL DEPOSITO

Ai sensi dell’articolo 7, commi terzo e quinto, del D.M. 4 agosto 2015, in
seguito alla trasmissione il S.I.Gi.T. rilascia, con modalità sincrona, la ricevuta
di accettazione che attesta il momento del deposito, contenente numero,
data e ora della trasmissione degli atti e dei documenti.

Successivamente, la stessa ricevuta viene inviata all'indirizzo PEC del soggetto
abilitato.
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L’ESITO DEL DEPOSITO TELEMATICO
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I CONTROLLI DOPO IL DEPOSITO

Dopo il deposito il S.I.Gi.T. procede:
a) al controllo antivirus dei file trasmessi;
b) alla verifica della dimensione dei file trasmessi;
c) alla verifica della validità della firma apposta sui file trasmessi;
d) alla verifica dell'integrità dei file firmati;
e) al controllo del formato dei file trasmessi.
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IL DEPOSITO TELEMATICO DEGLI ATTI

(artt. 10 e 11 regolamento e artt. 7, 8, 9 e 10 allegato tecnico)

Al termine dei controlli automatizzati il sistema consentirà o meno
l’acquisizione degli atti e degli allegati e rilascerà all’utente le comunicazioni
relative alla:
- correttezza delle procedure telematiche di deposito;
- non correttezza delle procedure telematiche di deposito per la presenza di
anomalie "bloccanti";
- correttezza delle procedure di deposito, con evidenziazione di alcune
anomalie "non bloccanti" riferibili a determinati atti e/o allegati
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ESITO POSITIVO

In caso di esito positivo dei controlli, il S.I.Gi.T provvede all'iscrizione del
ricorso al Registro Generale e, contestualmente, rende disponibile nell'area
riservata l'informazione del numero di ruolo.
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ESITO NEGATIVO

In caso anomalie nell’atto principale il S.I.Gi.T. non procede all'iscrizione nel
Registro Generale e, contestualmente, rende disponibile nell'area riservata
un messaggio contenente la tipologia delle suddette anomalie.

La stessa informazione viene inviata all'indirizzo p.e.c. del soggetto abilitato.
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ESITO NEGATIVO

Eventualità particolarmente rilevante.
Il sistema:
§ non acquisisce il deposito
§ impedisce la costituzione in giudizio del ricorrente
§ pone a rischio l’ammissibilità, che deve avvenire entro trenta giorni dalla
notifica del ricorso.

l’importanza di un prudente anticipo dei tempi di deposito
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ESITO NEGATIVO

ANOMALIE NEI SOLI ALLEGATI: NON BLOCCANTI
In caso di riscontro nei soli allegati al ricorso delle anomalie di cui ai punti a),
b), c) e d), il S.I.Gi.T. iscrive, comunque, il ricorso al Registro Generale e non
acquisisce i file contenenti le anomalie riscontrate, rendendo
contestualmente disponibile nell'area riservata un messaggio contenente
l'indicazione dei file non acquisiti e le relative anomalie.
Le stesse informazioni vengono inviate all'indirizzo PEC del soggetto abilitato,
con invito a provvedere ad un nuovo deposito dei file non acquisiti.
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ESITO NEGATIVO

CODIFICA ANOMALIE
La codifica puntuale delle anomalie, derivanti dei riscontri di cui ai punti a),
b), c) e d) del comma 4, e la relativa descrizione sono pubblicate ed
aggiornate nell'area pubblica del portale (comma ottavo).

Il S.I.Gi.T., infine, assicura la disponibilità delle informazioni predette nell’area
riservata, entro le 24 ore successive alla trasmissione (comma nono).
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ESITO NEGATIVO

115

CODIFICA ERRORI BLOCCANTI
S1 - Documento non valido
S2 - Firma non integra
S3 - Certificato non attendibile 
S4 - Certificato sospeso
S5 - Certificato revocato
S6 - Certificato non ancora valido
S7 - Certification Authority non ancora valida
S8 - Certification Authority scaduta
S9  - Certification Authority non attendibile
S10 - Mittente non firmatario documenti
S11 - Certificato di firma scaduto
V1 - Documento contenente Virus

ERRORI NON BLOCCANTI

F1 - Formato non 
conforme dell’atto 
processuale 

F2 – Formato non 
conforme dell’allegato
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IL FASCICOLO INFORMATICO
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IL FASCICOLO INFORMATICO

«versione informatica, ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, del fascicolo d'ufficio di cui all'articolo 25 del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 546, contenente gli atti, i dati e i documenti, relativi al
processo, prodotti come documenti informatici, oppure le copie per
immagine su supporto informatico dei medesimi atti qualora siano stati
depositati su supporto cartaceo»
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IL FASCICOLO INFORMATICO

Il “fascicolo telematico”, ovverosia il contenuto del deposito presso la
commissione tributaria – provinciale o regionale - effettuato per il tramite del
S.I.Gi.T., avrà il contenuto previsto dall’articolo 22 del d.lgs. 31 dicembre
1992 n. 546.
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IL FASCICOLO INFORMATICO

Come previsto dall’articolo 7 del D.M. 4 agosto 2015, ai fini della costituzione
in giudizio del ricorrente, il difensore trasmette al S.I.Gi.T. (primo comma):
• il ricorso,
• la ricevuta p.e.c. che attesta l'avvenuta notifica dello stesso;
• la procura alle liti;
• la documentazione comprovante il pagamento del contributo unificato

tributario;
• gli eventuali allegati.
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IL FASCICOLO PROCESSUALE

Con la ricezione del ricorso/appello andata a buon fine e l’iscrizione della
causa a RG, SIGIT crea automaticamente il fascicolo processuale informatico
e predispone le cartelle:
• Ricorrente
• Resistente
• Ufficio
• Altre parti
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Nel PTT, all’interno dell’area riservata, l’utente può fruire del servizio di
accesso temporaneo al fascicolo informatico. Il servizio consente alla parte
non ancora costituita la visione dei ricorsi/appelli telematici iscritti a ruolo.
L’accesso richiede preventivamente il deposito di una apposita istanza e della
procura/nomina, entrambe firmate digitalmente. La segreteria della CT,
riscontrata positivamente l’istanza, invia una PEC al richiedente che
consente la visione del fascicolo informatico (servizio del telecontenzioso) per
un periodo di 10 giorni dalla data di ricezione della comunicazione.

ACCESSO TEMPORANEO AL FASCICOLO 
INFORMATICO
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ACCESSO TEMPORANEO AL FASCICOLO INFORMATICO
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UN CASO PRATICO: IL DEPOSITO 
TELEMATICO PASSO DOPO PASSO
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FIRMA DIGITALE DEI FILE: PDF/A à P7M
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L’IDENTIFICAZIONE CON LE CREDENZIALI
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L’INDIVIDUAZIONE DELLA COMMISSIONE ADITA
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LA SELEZIONE DELLA TIPOLOGIA DI DEPOSITO
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L’INDIVIDUAZIONE DEL TIPO DI ATTO DA DEPOSITARE
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L’INSERIMENTO DEI DATI GENERALI
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ü flag su richiesta di pubblica udienza  e su difensore abilitato
ü salvare

L’INSERIMENTO DEI DATI GENERALI



131

INSERIMENTO DATI RICORRENTE
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INSERIMENTO DATI RICORRENTE
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INSERIMENTO DATI RAPPRESENTANTI
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INSERIMENTO DATI DIFENSORI
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INSERIMENTO DOMICILIAZIONE
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INSERIMENTO DATI PARTE RESISTENTE
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INSERIMENTO DATI ATTO IMPUGNATO
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INSERIMENTO DATI ATTO  IMPUGNATO
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CARICAMENTO FILE DOCUMENTO PRINCIPALE
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Selezionare il file ricorso in formato p7m dal proprio pc, poi
cliccare su “carica documento principale” e salvare 

140

CARICAMENTO FILE DOCUMENTO PRINCIPALE
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CARICARE ADESSO GLI ALLEGATI
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CARICAMENTO ALLEGATI
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CARICAMENTO ALLEGATI AL RICORSO
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CARICAMENTO ALLEGATI AL RICORSO
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CARICAMENTO ALLEGATI AL RICORSO
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CARICAMENTO ALLEGATI AL RICORSO
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CARICAMENTO ALLEGATI AL RICORSO
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CARICAMENTO ALLEGATI AL RICORSO
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CARICAMENTO ALLEGATI AL RICORSO
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CARICAMENTO ALLEGATI AL RICORSO
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CONTRIBUTO UNIFICATO TRIBUTARIO
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CONTRIBUTO UNIFICATO TRIBUTARIO
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NOTA DI ISCRIZIONE A RUOLO (N.I.R.)
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CONTROLLO DATI E VALIDAZIONE
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CONTROLLARE TUTTI I DATI E VALIDARE

VALIDAZIONE
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CONFERMARE VALIDAZIONE
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TRASMETTERE

TRASMISSIONE TELEMATICA
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TRASMETTERE

TRASMISSIONE TELEMATICA
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q TRASMISSIONE AVVENUTA CORRETTAMENTE
q RICEZIONE NUMERO IDENTIFICATIVO

RICEZIONE NUMERO IDENTIFICATIVO
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• PRESA IN CARICO
• ISCRIZIONE A RUOLO E COMUNICAZIONE R.G.R. RICORSO 

160



161

RICEVUTA DI ISCRIZIONE A RUOLO DEL RICORSO

COMUNICAZIONE ISCRIZIONE A RUOLO RICORSO
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§ Interrogazione ricorsi
§ evidenza fascicolo informatico

INTERROGAZIONE FASCICOLO 
PER VERIFICA DEPOSITO

162



163

INTERROGAZIONE FASCICOLO INFORMATICO
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INTERROGAZIONE FASCICOLO INFORMATICO
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INTERROGAZIONE FASCICOLO INFORMATICO
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CASO PRATICO: IL DEPOSITO 
DELLE CONTRODEDUZIONI
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DEPOSITO CONTRODEDUZIONI
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DEPOSITO CONTRODEDUZIONI
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DEPOSITO CONTRODEDUZIONI
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DEPOSITO CONTRODEDUZIONI
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DEPOSITO CONTRODEDUZIONI
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DEPOSITO CONTRODEDUZIONI
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DEPOSITO CONTRODEDUZIONI
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DEPOSITO CONTRODEDUZIONI
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DEPOSITO CONTRODEDUZIONI
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DEPOSITO CONTRODEDUZIONI
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INSIDIE DEL PROCESSO 
TRIBUTARIO TELEMATICO E 
VIZI DI NOTIFICA DEGLI ATTI
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IL CASO DELL’IRREPERIBILITÀ TELEMATICA
ART. 60, C. 7, D.P.R.600/73

Se la casella di posta elettronica risulta satura, l'ufficio effettua un
secondo tentativo di consegna decorsi almeno sette giorni dal primo
invio. Se anche a seguito di tale tentativo la casella di posta elettronica
risulta satura oppure se l'indirizzo di posta elettronica del destinatario
non risulta valido o attivo, la notificazione deve essere eseguita
mediante deposito telematico dell'atto nell'area riservata del sito
internet della società InfoCamere Scpa e pubblicazione, entro il secondo
giorno successivo a quello di deposito, del relativo avviso nello stesso
sito, per la durata di quindici giorni; l'ufficio inoltre dà notizia al
destinatario dell'avvenuta notificazione dell'atto a mezzo di lettera
raccomandata, senza ulteriori adempimenti a proprio carico.
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L’ORARIO DELLE NOTIFICHE A MEZZO PEC
ART. 16-septies D.L. 18.10.2012 n. 179

La disposizione dell’art. 147 del codice di procedura civile (le
notificazioni non possono farsi prima delle ore 7 e dopo le ore 21) si
applica anche alle notificazioni eseguite con modalità telematiche.
Quando è eseguita dopo le ore 21, la notificazione si considera
perfezionata alle ore 7 del giorno successivo.

NORMA DICHIARATA INCOSTITUZIONALE
CON SENTENZA N. 75 DEL 9 APRILE 2019 
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L’ORARIO DELLE NOTIFICHE A MEZZO PEC
SENTENZA CORTE COSTITUZIONALE N. 75 DEL 9.4. 2019

Il divieto di notifica per via telematica oltre le ore 21 risulta introdotto
... allo scopo di tutelare il destinatario, per salvaguardarne, cioè, il
diritto al riposo in una fascia oraria (dalle 21 alle 24) in cui egli sarebbe
stato, altrimenti, costretto a continuare a controllare la propria casella
di posta elettronica... Ma non anche giustifica la corrispondente
limitazione nel tempo degli effetti giuridici della notifica nei riguardi del
mittente, al quale - senza che ciò sia funzionale alla tutela del diritto al
riposo del destinatario e nonostante che il mezzo tecnologico lo
consenta - viene invece impedito di utilizzare appieno il termine utile
per approntare la propria difesa: termine che l'art. 155 cod. proc. civ.
computa «a giorni» e che, nel caso di impugnazione, scade, appunto,
allo spirare della mezzanotte dell'ultimo giorno
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L’ORARIO DELLE NOTIFICHE A MEZZO PEC

SENTENZA CORTE COSTITUZIONALE N. 75 DEL 9.4. 2019

La norma denunciata è, per di più, intrinsecamente irrazionale, là
dove viene ad inibire il presupposto che ne conforma
indefettibilmente l'applicazione, ossia il sistema tecnologico
telematico, che si caratterizza per la sua diversità dal sistema
tradizionale di notificazione, posto che quest'ultimo si basa su un
meccanismo comunque legato "all'apertura degli uffici", da cui
prescinde del tutto invece la notificazione con modalità
telematica.
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L’ORARIO DELLE NOTIFICHE A MEZZO PEC

SENTENZA CORTE COSTITUZIONALE N. 75 DEL 9.4. 2019

L'art. 16-septies del d.l. n. 179 del 2012 va pertanto dichiarato
costituzionalmente illegittimo nella parte in cui prevede che la
notifica eseguita con modalità telematiche la cui ricevuta di
accettazione è generata dopo le ore 21 ed entro le ore 24 si
perfeziona per il notificante alle ore 7 del giorno successivo,
anziché al momento di generazione della predetta ricevuta.
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IL CASO DELL’IRREPERIBILITÀ TELEMATICA

Corte di Cassazione, Sez. 5, sentenza n. 4588 del 15.2.2019

L’art. 147 c.p.c., - secondo cui "le notificazioni non possono farsi
prima delle ore 7 e dopo le ore 21". - è difatti norma generale
applicabile anche alle notifiche a mezzo PEC in quanto non
derogata dalla disciplina specifica dettata per le notificazione
attraverso la posta elettronica certificata...

In conclusione, il ricorso deve essere dichiarato inammissibile
perchè la ricevuta di accettazione della richiesta di notifica
telematica reca un orario successivo alle ore 21.00 del giorno di
scadenza del termine per l'impugnazione.
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VALIDITÀ FILE FORMATO PDF 

CTR MI, Sez, 13, sent. n. 165 del 14.1.2019 (Est. Izzi)

Ragioni di economicità, dunque, legittimano la motivazione per
relationem e il rinvio - specialmente per quel che riguarda la natura e le
differenze tra i due formati elettronici in questione - alla decisione della
Corte di cassazione, 27 aprile 2018, n. 10266 e, ancora prima,
all'ordinanza della stessa Corte 16 febbraio 2018, n. 3805, a cui si presta
piena adesione. Nell'equiparare il file.pdf al file formato.p7m, ai fini
della validità della trasmissione del file tramite PEC, richiamando la
normativa europea in materia di trasmissione informatica di documenti,
i Giudici hanno stabilito che:
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VALIDITÀ FILE FORMATO PDF 

CTR MI, Sez, 13, sent. n. 165 del 14.1.2019 (Est. Izzi)

... "Secondo il diritto dell'UE e le norme, anche tecniche, di diritto
interno, le firme digitali di tipo CAdES e di tipo PAdES, sono entrambe
ammesse ed equivalenti, sia pure con le differenti estensioni p7m e pdf,
e devono, quindi, essere riconosciute valide ed efficaci, anche nel
processo civile di cassazione, senza eccezione alcuna".
Conseguentemente, la notifica della cartella tramite PEC, mediante
l'uso del file in formato.pdf, è idonea a garantire l'autenticità del
documento trasmesso.
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VALIDITÀ FILE FORMATO PDF 

Cassazione SS.UU. N. 10266 del 27.4.2018 (Est. Cirillo)

8. In conclusione, anche riguardo alle procure speciali "non
nativamente digitali", nei controricorsi per la difesa di Z.P. e nei relativi
allegati, ritualmente prodotti in cassazione con apposita attestazione di
conformità, non è dato rilevare alcuna violazione di norme di diritto
interne e/o Euro - unitarie, laddove i rilievi del collegio rimettente
hanno riguardo a modalità di firma digitale, invece, egualmente
ammesse dall'ordinamento, nazionale ed Euro-unitario, sia pure con le
differenti estensioni ".p7m" e ".pdf“.
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VALIDITÀ FILE FORMATO PDF 

Cassazione SS.UU. N. 10266 del 27.4.2018 (Est. Cirillo)

8.1 Ciò comporta, ai fini dell'art. 374 c.p.c., l'enunciazione del seguente
principio di diritto: "Secondo il diritto dell'UE e le norme, anche
tecniche, di diritto interno, le firme digitali di tipo CAdES e di tipo
PAdES, sono entrambe ammesse ed equivalenti, sia pure con le
differenti estensioni ".p7m" e ".pdf", e devono, quindi, essere
riconosciute valide ed efficaci, anche nel processo civile di cassazione,
senza eccezione alcuna".
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Grazie!

massimo@conigliaro.it


